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•Vogliamo dire anche noi due 
parole tfvra il "discorso pronun
cialo a Ravenna dall'qn. Andrea 
Costa, che col Musini 
sebi rappresfiita alla Carcera il 
socialismo. 

Noi però vi guarderemo soU.anto 
alla sostanza, perchè se guardas
simo soìtanlo alia forwia avremnio 
trò|) |o a divagare.fl^^discorso, Costa 
conviene lìbét-àWo da tugi i i'ron-; 
zoli, da tutti i rettorìcurni, da tutte 

le inVèt|j^é e denudarlo nt?! modo^^ 
più completo sì I S levarne' 
soltanto i vestiti, ma quasi anche 
ìe parti polpóse i t i mpflo da. rafiì-
gurarcì lo scheletro. 

Fat ta questa operazione ci sarà 
da spaventarsi assai pnenò di quello 
che da parecchi miranti soltanto 
alla speciosa.artifidosità sì voglia, 
far credere; e le ire d i se r t i bla-_ 
ternani e ciurmatori spaventapopolf 
cadranno : da, sé; 0 quello s^heletiCQ 
spaventerà ben poco. . 

Vediamp. adunque che cosa l'An
drea Costa viene a chiedere. 

Egli chiede: 
1.° La più ampia l i b e r t y j e r 

• iutlr£Ììpnterno.,à..^-^,^,,..,,,„.,..,,.:,,,, 
2.« t i r s i s t e m a di alleante e 

•una politica estera c | ^ non ci con
ducano a guerre frliffèidè; per in
teressi dinastici, 

3.° La rinuncia alle conquisto 

còlonl^UifeiW^iam^^^^le trijBRg; 
• dairAfrica. . ^ : 
• 4 " L'imposta unica progressiva 
come avviamento ad un nuovo as-

ò della proprietà. 
5.° La formazione di un 

operaio per rivendicare i diritti 
conculcati della classe lai^i-atrìp^. 

QMeste domande non sono nobili 

so stesso, terrà alle classi abbienti 
l f e g r a : ^ | | ^ e ì pei^toW:.^^^ a ra
gione le spaventano — le quali 
classi sociali devono compiacersi di 
vedere l'on. Andrea Costa far en
trare il suo partito collettivista nel 

Sii Tedè-'l^'^^'^-ipo j iel le discussioni con uà 
programma chiar.o e dèfìnitivS. 
. .L'entrare nelle discussioni è.già 
naolto; è poi moUissìmo 11 forrau^ '̂ 
lare per questa discussione alcune 
basi che nulla hanno di spaventoso, 
OiChe, nella massima, sono accet-
tate da tutta la democrazia. ' 

È adunque da spaventarsi ov-
#^ero da aliietarsi>del d i s v i ò Co-

Corpo epeciale; 3 ^compagnie treno di Q. B., funzionante da sindaco; Schie-
artighena, 1 del Corpo speciale, con „„,.; i„,. „! . • »• i 
una for.d Gomplos.iva di 1800 uomini ^^l' ^°^^' ^' '^'°» consigliera comunale 
di truppa a 80 ufficiali. 3^ «^*i""' ^1^^^ che «Pn tOf»a c^ftlP 

gr/ 5 compagnie geiiio,! del Cor- nominare. 
Po 8|»|fiM|, con una forza comples- Questa fuv^vera dimostrazione cleri. 
X i a l ì ^^^^"V'^***^^^ ^ 30#eale,od altrimenti non poteva essere, 

Ti/idompagniisai sanità 6 2 » ! ^^""^^ ' predoUi avevano gii letta la 
su83!atei|p,,;Ì^^eLpQ|rpo speoiftl%i\P8r | P^^^ '̂̂ '̂ le pubblicata nella Bi/^sce, col

la quale il Vescovo dieava ai fedeli 
che il Papa nĝ n poteva ricevere il 
danaro che gÙvenìy^! offerto dalla Ri
voluzione e dal Governo usurpatore. 

ivQuesti sono quelU che governano il 
nostro Vd.vi'à(ì \\ V 

,., ' - . -p, , 

sta? Agli uomini di criterio la non 
^ardua rispos|a. 

Questione a'^onore 

cadauna speciaJiJ^» con una forza-
complessiva di ìf̂ O '̂uomini ditrupp»^! 
e 25 ufaciali. 

Totale: 23 battaglioni dij*|anteria,; 
j 2 aĉ î̂ adroni di cavallerìa; é bai|,ene> 

di: artiglieria, 2 damontagna;^ècQm*-
pagnio di artiglieria da fortezza; 3 
compagnie treno;5 compagnie Gonio;. 
2 ijpmpfriie di sani|4,ft^i,pompagn|ey^ 
di sqsaistfifiza; uomini di truppa 12,630,. 
ufficiali 710. 

In questa forza non sono compresi 
giystegòllri (Basci Buzuc), forti di 
circa 15.00 aomini. 
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Ecco una dell!aj,ppche y^lte^j^ cui 
yòprp t̂a di leggere una sentenaa di 

biión senso in i'atio di questioni in 
ciiV entra^il punto d'onore jj^essa ha 

pianto più valor^e^per essere uscitaJn 
aH^^BIIse in cui il militarf^raaJia 

tanta proval6n«Ea,come in Germania: 
I! Tribunale di Stuttgart giudicò 

recentemente questa smgolaTe' tac-
.î cWllHd^pnp;r¥f̂  • 

Lo Stampatore Riìhling aveva in 
!̂ ĉorso un procosso col maggiore de 

Schmid relativamente ad una costru
zione. 

1 due avversarti essendo veQùj|i a, 
discutere un dettaglio della questione 
n^pì'esansa dell'architetto, della città, 

di Stuttgart, lo stampatore interpellò 
ìlim'aggiore chiamandolo semplicemen
te « signor Schmid. » li maggiore or
dinò allo stampatore di tendergli rp-
nere che gii era dovuto e di dargli il 

*!ffS)^fKe S. .M. il Re gli aveva con?, 
inferito: a che l* altro rispose in tono 
^sdegnoBO: 

! 

•:^W^'-' 

Ij©ig8ia|S49. — Parlasi,4ella-00^trU' 
alone di un nuovo teatro, anzi dicesi 
ohe l'opera aia già ben .avviata. Ma 
di ciò vi parlerò in afW mia più 
fusamente. 

.TrowiE©». -sftSono pubblicate le i-
scrizioni per le corse di btìneliGenza 
che avranno luogo domenica 13 corr. 

i Sono, come si sa, corse Diiltiari alla 
quali^ fren^ono parje gentilmente uf 
ficialì dell*tì36rcito e non è a dire 
quanto esse riescano interessanti è! 

Ibrillnnti. 
^ Per la prima Coĵ ScJHscta ÌW«in -
scritti ,j|^cii|cavaliii di ufftciali di vari j 
reggimenti di'̂  cavalleria e ptìr la se
conda di Y$hùità è resistenza, KiQ^Qtiti 
iscritti sei, mfine per la terisa Steeple' 
chaese, quattro. 

Ora non resta a d^Jsiderarsì che il 
favore del èempo' fìno adora midedet-
tamente sciroccale e piovoso. 

lR«Bwi^9B.—Scrivono allMdnad'coi 
^gaottica &mm il Circolo Alàftrto 

Mario promost̂ o una pietosa dimo

i l i . -

Iliera Weaicta 
2 novembre. 

PROCESSI SFUMÀXl 
Voi già sapete come parecchi fatti 

avessero turbata la tranquillità di 
questo paese negli ultimi tempi, s 
come ne fossero originati pubbliqi 
processi. 

Voi stessi avete annunziato come 
questi processi penali dovessero svol
gersi nel decorso sabbatoalla Pretura 

dopo una prqrogà,, 
Grande attesa i5,di|jEJ.que il decorso 

sabbstlSilla Rretura di Òittadella; ma 
le cose ebbei,p/ùbo8vòì|fmento ben di
verso dai preveduto. Anziché a un ;ai? 
battimento che avrebbe rinfocolate 
vecchie ire ne originò un accordo. 

Tf merito principale lo si deve alle 
ìnE^istenzeciel vice-pretore Vendramin, 
che sì mostrò veramente dotato di ec
cellente cttorP^ ingegno per cui riu
scire un'magistrato^b^en degno intor-
pjrete del]a,,spirito di giustizia. E fa 
coopBifto abilna^^ite e coscienziosa
mente df|li|=ftvv. FanoU e Taììn. 

Cosi si ottenne il santissimo scopo 
di vedife appiìanate le vertenze p̂ er-
éonali con desistenza daM,Ogni proce-

Coll'alfaboto mnemonico i numer„ 
divengono parole, e siccome è dimoila 
ricordare molti numeri ma è mcib 
sicordara molte parole, la equivalenz 
delle parole coi numerìĵ ^può condnrrd 
e conduca a ricordare 'molti numeri 
per mezzo dello parole equivatonti. 

L'alfabeto proposto dir prof. Aureìi 
coma ì l^iù facile ad esserejjcjcordato 
per analogia di forma delle cifre© 
delle lettere è il Beguento: ' -

I t ~ 2 n — 3 m ( 3 ) — 4 L — 5 
S — 6 b - 7 r (R) 1- B f (F) ̂ - ^ 
g - - 0 0. ' ^ 

Dò un eiijnpio di applicazione dì 
qutìsto alfabeto ad una data storica. 

Volete ricordare l'epoca dalla distru
zióne di Pompei avvenuta nell* anno 70. 

La parolaie sujbMP trove^i^ll : % . 
. L'idea della distruzione di PoWìpei 
non richiama alla menta l'anno lÒ 

.piuttosto ohe un altro, ma vi- richia
ma invece facilmente l'idea di rogo 

ÌCJÌ^MB. volta collocata.i^(^gn quella, 
della distru74one non se rie stacche
rà più. 

Non avrete che a tradurre laÉparoIs 
W o per Q|||a^6r=^,la data desiderata. 

E un procedimento di una sempli
cità elementare ma non perciò prati 
cernente meno utile. Provate. 
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y-
e d igniMe? ^ # ' ^ ( ^ n p m armonia 
colle riShiesté^iì t u t t a l a demo-
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Così la, liÌDert&= all'interno, tanto 
osteggiala dai^onservator i , è uh 
punto su cui lutti i liberali si 

«H'a^ 

singolare che mai fosse stato negli 
finnuli criudì'̂ iarii ; lo stampatore ave-
va forse mancato di tatto, ma non vi 
era ijrtgl̂ jaria di sorta nel t ra t tM^^n 
gffìciale come un civile; non esservi 

ìfferenza tra l'onoro di uh ufficialo e 
quello di un borghese. 

Il Tribunale accettò la clihclusiona 
dell'avvocato e mandò assolto il Rii-

COncoroano, .J^hUna addossando le spese del processo 
Così tuKraivélahe ad alleanze;^ ^fn^'i^raeciblle maggiore. ^ 

VOI non Sìote il mto mosariore: strazione d'affetto sulla tomba del ! dura, libers i convmcimonti delle parti 
nelle questioni amministrative. „ 

E perche nelle questioni aibmmì-
strutive non si tralasciano sempre le 
questioni personali che le fuorviano 
e che ne rendono tanto dolorose le 

I 

risuilàhzè? 
Compiacciamoci adunque di questo 

per me voi non siete che il" signor l'giovane Antonio Spoladore rapito.̂ %«̂ i 
Schrnid. vivi in .eia' ì in matura. Il Cìrcolo vi 

Il maggiore citò allora l'avversario | intervenne col vesailì.o e si tennero 
diniinzì ai Tribunali di Stuttgart a j discorai d'occasione Itljeramente, "cp;̂ ^ 
rispondere di^ìiingiurio gravi contro ^ me sì addice in un popolo retto a li-
disili. berta. Mi piace rìlóWe il f^tto corno 

Il difensore del signor Rùhling ift-̂ î ^,una novella ,amXft,j,cha,̂ vi,am^^^ 
Bienne che questo era il processo più L t o , nucva, nella quale non ai hanno 

Veniamo al libro 2°; 'e cioè all'arte 
di ricordare la parole. 

Per iWdicarQ il metodo suggerito 
dall'Aureli, non trovo di mèglio di ri
portare un altro esemì̂ i'o dello atesso 
autore proposto: 

— DtWbo condurmi 
da una perenna fila quale dovrò dire 
più cose e non vorrei dimenticarmene 
nessuna. 

Le ho da parlare di Napoli, di un 
libro, di un cuoco, di un anello, dì uà 
illustre iios»̂ ^ e dì un'elemòsina da far 
degnamente. 

Ecco la parola tì'ni^e,^ cuoco, a, 
anello, w, Napoli,#^il!ustre uomo, l, 
lipro, e, elemosina. 

Con la parola canile in mente sie 
certo di non dimen icare nie^J^ di 
quello che volevate dire. È uaa^sem-
plifeiCàche sbalordisca. 

;> 

• • 

più le paure di una volta: epoca trî w risultato in questo processo e, con 
g è quando bastala il colora«d|.pMna g ^ i f e o c i con coloro che vi con 

«bandiera una gita alla tomba di Alf̂ , Ain f̂e,,/ 

l e 

r 

Tit^turali coi popol' affini a noi per 
interess! e per indole e con cui si 
evitino, i&anzi tfiflb, g l i .o r ror i 
delle guerre, questi dolorosi avanzi 
delle baiÊ fe%)̂ Ìei 

Così contro avvenfurrbtìrvsimìli, 
alle africane sta ormai la rnaggìo-

r m a della:'nazione, è il ^ p i P ^ ^ , . ^ . . , , , . , , „ 
dì quelle avventuro lo stesso onBrff^''^^» ^'^f dall esercito permanente, 
ui nutan^ avvv,ii..»..iv. « i , con una forza complessiva appressi-
C|:||j)^,tPbanchetto di Tonno ebbe^ ^nativamente di 8000 uomiKì di trup- ^ 
sebbène con f raPI f t fe te , a disap-.'^pa, con circa SOO^Ctelì.^ u • . ,̂  

berio.LMario,.,o il possesso dei ritratti 
di un martire, per essere fatti segno 
ai fulmini governativi. 

/onorevole Onspi risponde nobil-
meWtt l s^Qi^naasato ed alla fiducia^ 
dai lìl^erali: ò ora dovere pei proi* 
eressiati di rispondere colla fiducia e 
coU'fiZÌono concorde o vigorosa alla 
buono interiltoni ed ai saggi .e^iberali 

fflBulrono, speriamo che l'esempio 
àservtt di regola per la pace ed il pub-, 

blico bene. ,X 
' L ^- _ I 

r.-.-i, • : - . 

Il prof. Tito Aureli ha riassunto in 
un volume la mnemotecnica, ossia 
l'arte del ricardarè. Questo voitìmW,dì prp.vvedimenti djl Governo., 

Voan^iJiia, -̂ ^ l̂l preftìUo common- l 693 pagi^nesftrà la salute dell'umanitèk.! 
dator Mossi trovasi a Rovato amma- Ed è, poi, uri farmaco semplicissimo, 

Dovendo per la fino 4 ]̂̂ , Piese tutto 
il corpo di spedizione in Africa essere 
a destinazione ecco quali «aranno le 
forzo ilttìlho, radunato a Massaua per 
'q^iiell'epoca: 

ay 13 battHglioni di fanterìa d'A

lato por Grave vizio cardiaco ; le Ul 
time notizie accennavano però a 

ìglioramento. 

provarla. 
Così tiei riguardi (inanziari chiede 

l'imposta progressiva che noi purè 
sostenemmo siccome l'estremo de-

hJmU bi\ttaglioui di bersaglìorìv 
d'Africa, forniti dall'esercito perma
nente, con una forza complessiva di 
1900 uotnini di tit̂ S^pa e 75 ufQQVÈÌ| 

cy* 1 biittaglione di alpini d'Afri-
. ca a tre solo conìpagnìe, dato dall'a-

sidemUmr p<ÌO_m^ » PWftB. ^"^ 1 stu-clto permanentoi^feicon una forsa 
soltanto devesi mirare p e r W r i l b a J com'ifÌtit%^dÌ'^^70 uomini di truppa per 
onesta forma di tributo. 

•m<à il riordino W f i a r t ì t o ò p 
raio ò tale che tutti devono desi
derarlo, perchè da una assennata 
orgarfièmìone di quel 'gil|ipÓ le 

• elussi abbienti non avranno che a 
3 

guadagnarne, mentre il rìprdino 
sìgriifìca abbandono di quel par
tito anarchico che rappresenta lo 

1 

e IS^^ufficiali. 
dj 5 battaglioni di cacciatori ed 

1 baittigliono di borsugliori del Corpo 
speciale con una forza complessiva 
di 3B00 uoniini di truppa e 170 ufa
ciali. 

ê  : 2 squadroni di cavulÌeria,Ht 
dol Corpo spooialo con unii forza com4*: 

'pleséiva di 250 uomini dì-truppa e 12 

fj 5 compagnie dì artigheria da 
fortezza, 1 del Cor|)0 speciale; 2 bat-

orriere PPOI?III 

28 ottobre, {rit) • 
Nel^N,,:274, 3 4 ottobre dSPBacc?*^ 

ghonej venne annunziato che alcuni 
cittadini sì portarono coi loro cavalli 

' I ^ 

e persone ad incontrare il Vescovo 
aohé'veniva a compiere la su.a visita 
ipastoraU. Siccome non erano speci;. 

flcati i nomi dì questi cjUidiaì.t&oqsi 
alcunrliberah, pertema:d%ssere prosi 

wìn fallo, chiedono, che ne siano fatti 
*i nomi 0 cosi scugìoiursi dall'accusa 

ohe loio può venir mossa. 
Per giustizia, dlr8mo'*che questi si-

J | | P t l « M ò i ftÌDcioo-modorWSchie-
sari Vincenzo, cavatioro e deputato 
provinciale; Morieguzzi Giovanni, ex-
sindaco, lo cui (Umissioni furono ulti-

La base fondamentale doU' arto 
mnemonica sta nella , aseociaKÌòhe 
delle idee, nel ci^fRjtìfte rnàniite), 
onon bastanó>% non sono suflìciente-
mente ordinate, o non Io sono sicu
ramente 0 tenacfìmente. 

SegueriW'tali'princìpìi, l'Aureli ne 
espone in tre libpì«ilf|u^^tìt|i. 

Nel primo comprende rarte 

Per ricordare poi i vocaboli di una. 
lingua morta o stic '̂aniera, non sì avrà 
che a tradurr© la paròla che ai vuole 
imparare in ,uria jhe abbia con essa 
analogia fonico, e questa si associarà 
colla corrispondente parola, italiana. 

Cosi pQr:,ricordire che all' italiano 
Ringhiale corrisporide;y;à! latino aper^ 

non avrete che a collegare^^^llla pa
rola cinghiale la seguente frase od: 
altra analoga: Il ciiighiale si caccia 
all'«ipd»*to,%d* avrete sempre o eoa 
grande facilità presente la parola 

oliatina. . " 
Per ricordare che all'italiano,aj'co-

baUno corrisponde il francese aro eh' 
ciè?,'jìèllegheratéall!idaa dell'arcoba
leno, quest'altra frase: L'arcobaleno 
è un arco in cielo, e vi verrà subito 
alia labbra la parola' are en-deh 

Volete ricordare che air;itnlÌiT.no via 
corrisponde l'ingleseSWIitJevìa stret
ta, che potete collagtire assai .facil-
menta con quella di via, vì;darà l'in
glese Street,Come vedete è 1'uovo di 
Colombo. 

i^f 

' j ' ' i ' - t 

^^=£-%^i^^; 
arte dì ri-

cordura i numeri. Nel'secondo quelìa 
di ricordare le parole. Nel terzo quelià 
dif^lcordare i pensieri. 

Vaniamo al 3**, che è quello di ri-
cordare i pensieri. 

Voi dovete recitata' un discorso fu-
nebre e con la parola gneiropocasu^ 
che in questo caso può equivalere nò 
più né mono che ha una formola, a« • 
vrttrtufctì gli elementi goneriei e o r f 
dinativi, per improvvisare e coordìna-

M%a la vostra orazione, e sono: genito-
Vonìamo al l**: _̂ si, nascita, educazione, istruzione, ri-
A ciascuna delle Weci cifre: nume- | tratto, opinioni, parenti, onori, condi-

JÌche jd-ftJlo ft^^^t 9 fa corrispondere zione economica, aneddoti speciali, 
una lettera dGll'alfubeto, una lettera sventura e mor|fj3u,piì£jp^^ 
consonante e non vocale e la covri-,, .Che volete di più? 
spondenzft viene stabilita sopra una""*"'̂ 'Un uomo politico doveva pronunzia-
arialògia di forma. re un lungo discorso ad un banchetto. 

Cosi alla cifra 1 cqpjspondurà la | politico. 
ponaonanta t, perchè non guardando àlodiante il sicuro metodo delprd' 

• . . ; * 

% 

namcntc di buon grado uccettiUe dal i 111 sì riferMse. 

a quel taglio in croco il i è un'asta 
coma è un'asta Ùl, 

Dato a! n i valpse..n|!lìllÌiS*> d i l e 
'"^iion guardando alle ìWcali,ova vogliasi 

^ricordaraMS' cifra ll^sricorderemo la 
parola iuttOf oppure tatto^ a la collo
cheremo all'idea alla quale la cifra 

ftìssor Aureli egii coaoentrò tutto il 
suo discorso nella p^ìràìixfiWigresHpion 
vencrìmìiib, e quafdWù appunto per 
prendere '̂̂ la parola... dovè rinunciarvi 
pcM'(",hà4̂ ^ aveva dimenticata a ciì'sa, 

Qimsto v'insegni perchè il miglior 
modo di ricordare unaiapsa sia quello,.. 
dì̂ ''tìon dimantìcarlai 

' I' 
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<jìuta segreta del Z novemhrej 
lu |}ubbl|0ft discussione ed approva* 
K S G dàlia proposta pel concorso con 
iiro 400,000 por la ridnzion» dolìa Civ 
seima a S- Bentìdijtlo per urtìgìioria, 

ome dal nostro rtisooonto iori atosfso 
_ ^ 

<3at0) i consiglieri in seduta segreta 
rlconfsrWi"ono a membro d ^ l ^ ^ m -
mìasione pfìr lo studio della qufistlonfe 
del Oaa il rinunciatario comm. Fedo-

r 

rioo FfUzeriìu 
,JProcedeUero inoltre alle seguenti-

nom|n%ffi4Ì maestre e maestri nella 
Scuole Elementari : 

-si. Maschili u!:bane di grado supe-" 
r iore : Cunìco Matteo, Michiolotto An-
gelo e Sutto prof. Luigi. 

3- Maachili ufban^ dì grado infe
rióre : Blasutigli Mar|a^.Camifl^pjg| 
conztì, Grandosso Francfìsconi Anto*^ 
alletta, CuSHont El^/ira, Mavchattì Vit-

ria e Moro Leonildy. 
J^J?emminili urbane di grado info- • 

ribre: tìM^urmo Emma, Ippolitì Ma-
rian^ua, Pasta Merope, Peggiort Ange--

^ l ìna , Pistori Terosina e Sonda Lucìa*\* 
4.'Manichili urbano dì grado infe 

i'id»'e'(posto di rìaulta): Rooaotto Luigia.. 
' 6 . Femminili urbane di grado infe

riore (posto di risulta): j |gnÌ| lkèRto•, 
|i1&Ua. 

. 6 . Subtìrbane niàachin di grado fri-
iora: Melati Sante, Marion Anndt-
Il ' q ' 
pjr - ' I ^ ' X - \ r. ' 

i » / 'Cusinato Margherita, Pittarello 
Maria, Qatlerani Giuu^iipiua, Fanzago 
ii^dele Amalia e BenyejDUt(LÀntonietta. 

7. Suburbanefemmìcili digr^diPfcJ^L 
fariore: Boffolì Margherita .̂y^Girardi 
Angelina, Poggioli Adole, Sonda Ida,' 
Sonda Ester e Fan torna Luigia. 

8. Suburbane mascHili di grado su-» 
portare (posto dl̂ î ^VisuUa) : Pio Pas-
earÌR. 

. -

„9i.,Suburbaue maschili di grado in-
rehore (posti dì,risulta): Qanlù Qa* 
rolina, Pioi-EaW, HoUndf|||> Ange
lina e Tombolato Maria, 

^10. Subtirbanè femminili 4^^ gìr^^o 
srifyriore (poatl di risulta): Ch'arpin 
Adele; Crema Sìdonia, e Mlgìiorunza 
AntoAÌft. 

11. Suburbane miste di grado info 
Sfiortà(p08to di risulti)'; Emma Ba-
seggio. 

12. A norma e par gli effetti del-
Tart. 26 del Regolamento approvato 
con R. Decreto t i ottobre 1885 nu« 
«nero 3490 (serie 3,*) fu designata nnjr 

-' 

una 6cùoTà™femmiaile suburbana di 
grado inferiore : ^mo t tù Annetta. 
. V r e n o eK»ecÌaI«3 p^v le «u rne 
^% ©a-^i3illS m tr©'»!»»., — Per 

favorirfVconcòrao del pubblico allo 
• 

corse dei cavalli che avranno luogo a 
Treviso nei giorni dì 6, 8, i l and. 
% Società Veneta ha disposto che aia 
effettuato in detti giorni un trg^^^0* 
retto da Padova a Treviso e ylcoveraa 

T I ' 

regolato dal ticguente orario : 
Par l*andata : 

Padova partenza ore 10. 7 ant. 
Treviso arrivo » 1127 » 
• •^PirWtìornò: , 

I - n 

Treviso partenza ore 5.16 pom. 
Padova arrivo », 6.36 » 

Le corao di quesi* anno a Treviaot: 
promettono easere pfù ancora biil-

..«.N^^ 

lauti del gei^WfctEtóM*'^' ^^^'^^B^ 

giornali ,g |̂OS3ono permetter© il lusso 
anche in un gabinetto meteorologicD) 
e qbesiPboilettino an^iiunnia' un altro 
ciclone; aperiamo ai spenda petstrada. 

• \ • 

•iPemi^m Wiur«ll* :•»• lersera ebbe 
luogo la prima recita della compagnia 
iSifltriboni col noto capolavoro di 
Scriba « Un bicchier d'acqua ». L* e-
aecuziono mirabile: l'affiatamonto de-

.gno di ogni ologìo. 
Cohero i maggiori applaudi î 1)o> 

ttlugi Pietriboni, la luccbi - Brìttìéi^ e 
AJSM^S^' ~" ^ signora Fantecchi 
r^fpietriboni è sempre quella grande^at-
;-tista, cui'il pubblico italiano prod'ga 
onori e plauaì con entusiasmo. La sua 
re^|tazion(3,ha vtìtxì e pregi epeciaU; 

^at trae, incatena l* attenzione, dello 

obbligali di andare negozio por nego
zio a»^|||iitìré ève aia ilf^bgrafa. 

, |g»iBiBÌgalertì,,i |ilc^d^i^— lari 

! • • 

i:-K^s-'t 

• ^ ^ 

h ^ rinomati ^avalli: saT,^.^d|jnque 
pur tutti gii ippoflli una vera risorsa 
il^non. munparvi, approfiUando in i-
speciaMtà duUe • facilìiiiaioni che of-

*WtfWe nostre ferrovie veneto. 
I>sig'.l«9 cwPHsiisao..--. Per un ,er-, 

• r ' 
n i n 

rore ieri incoraQ,TÌiifttia|](^p lo specchio 
dei prodotti come ci vennero comu-

^liic^atì : •--:--. 
Prodotto OLiobro 18^7 .*Lv. 180,029:05 
Prodotto Ott,obrel88Q » lSl,61iO;53 

ipeita l'i I n 
- - ; l ^ — ' : ^ | b - l . - . - . 

. ' I l 

In più nel 188? L. 7/il8:52 
• . ) • ^ fi ' ^ 1. .1 

Prodottéiai^lf^'^^Geimaio'^ft . 
- tutto Ottobre 1887 L. 1,388,633:74 

t ìdem. . . . .1886 » l,347,OM7 
• ' I - - ' . y\tì i-:!il:^: • 

In più nel 1887 L.' 41,G55:07 
é l . MareeEspne T r anici v a r l n 
ìwszm E r b e . — Domani 5 COTA 

rente la carne di manzo àiì^gualìtà 

La lucchii^Bracci era già nota ai 
padovani p'erchò nella compa^hia Mar-
cheiti, di cui un tempo faceva parta, 
era la siolhi precipua. -*• lorsera la 

^rivedemmo con piacere sotto lo spo
glie di regina Atpia e con valentia 

Hndiscutibile sollfhne la non facìleb. 
parte. 

Pietrihoni colotlélf'iSuo peraonaggìoii; 
elee lo Tfse perfetto, oltromodo sim
patico a! pubblico. 

Quella fine tronia.p^q.uell* umorismo î, 
gdì btìònf^le|l ch^ ĵà nella commedia 
— tutto ed interamente lo fece gUsifi 

slare all'uditorio. 
La Oarloni fìn dalla prima sera, pur 

non essendo conosciuta-f^Padova, mo
strò di tìsaere, coma è di f4tto,*unà' 

tfioncerto,.. 

ni 

p 

- •' , i . 

|iì. iL?' 

^WS^^^^M!^^^^Ì^ ^ ' ^ ^ • • S ^ j ^ ^ ; > ^ ^ y 

I -

SATURNO DE-SCOTTI 

! . ' • 
H.P. 

verrà venduta ai seguenti prezzi: 
l^ief^lio a L. 1 20 al kilog.,IIjà lire 

l,00ii*ifflm.cent. 80. /ó 
Vitello ì*ttìglio L. 150, li L. 1.20. 
Castratoi^ taglio LMiSK), li L. 1,00. 

Da molti aiffiSia le igonWendutP 
le carni u tali prezzi. 

E' naturalo che lo smercio sarà no 
tavole. 

<Il.^cis£i)|^» elà^ I ^ S # ^ Il cielo 
continua ad essere fosco fosco ; i nu-
itttfirCcòhtinaimo a solcare i cieli^p 
di tantodliv^anto un po' di piova, msfĉ  
nel compltìSsomUna remora graditis
sima. ^Eai attende il eolie che trionfi 
% Spazzi via in modo definitivo le nubi,, 
tantO|jpìù che siamo prossimi a'̂ ^San 
Màriino colla sua ]^ì;g^s^h\&\Q istadelctj 
che non dovrebbe mancarci rilìitilfSÌ 
quest'anno. Ma si fu vivo quei brutto 
bollettino del gabinetto meteorologico 
del New York Ileraìd (in America i 

L 

tesaa 4^ qualqho Congresso, la scrit-
tvî io di ùu giornale di educazione, e 
pi#«tS%^l ,lottem#:dpl|nefìòenza 

''•'- • - • .''-,^^.im4M0W\•f•nir 

t,XtM in Padova da Bologna iVaao^o 
òonsigliere Delegato cav. Carosìo a 
Bosiituire il comm. B^russo ed oggi 
assunse il suo ufAcìo. 

Sgiàsgils^aaannegci»^». —ABaond|. 
-,j^,bambino a nome VfWl|P0WjilJ^ 
ni di anni 6 e mez-io venne ffiandato 
dai suoi tutori, (.ara «gli degli Espoati 
di Venezia) a far pascolare, in cam
pagna alcuni polli d*lftdia, essendosi 
troppo avvij(|i|j^ ad una QH^^sm 
d^acc|ua,.i^rgÌpda clicca 3 metri, e 
stando su essa giocarellando con un^ 
piccolo legno, vi à caduto e vi rìmuso 
annegato. 

povero bambino I 
B i r r a r i a Sfiati MJnUi. •» Il 

estrale attrasse anco 
ier sera 4Ìn; questa birraria molta 
gente. EaecUKÌono fino a porfotta. 
'Stupondamenle e fulicomonto in tei'' 
pretrtta la Sinfonìa di Giovanna D'Àr-

,CO. Ufi bravo di cuore all'egregio mae
stro MarcominU 

,̂  BSfiìss'Easjiii. — iSsera due ub-
briflchv^f" contadini di Albignasego 
— presso fil Duomo emettevano grida 
per cui uno credevasi ferito. Accorsa 
una guardia di P. S. e quindi ^ u e 

| m u n i c i p , | l i ^ , f l a e r ^ # p S p l W 
8e,,|aM^ndava pei fitti suri TaUro tm 
accompagnato in Caserma, 

Il secondo era talmente ubbriaco 
che, smaltita la .ebornìjjiipuìaiJr 

vflìtttf^ì^ìvÒi^i^aEStaaBtìrft p i ' rielle |**i^va sUmane #i^ niente d ] ^ q | ^ o e-
vesti di lìerak^éèe Ci à^furk prova'41*1^88*' successo la aer^ki^^jceaedMe. • 
tutto il suo ingegno o valore artistico, j @m»rB*is»a©iilS®» '•^- E' stato per-?! 

:;duto da un' povero operaio, percor-, 
rendo le vie Stra^ Maggiore,,, Meizo- ' 

& 'Vm^iàì* —• Compagnia 
pietrihoni — Òro 8 pora. 

Odette — li tramonto d".l Sole 

MiÌM i 
:AJ 

• jw - m . ^ ' *T -p*4Uf l t ^ * ' ^ ^ ' "-• M^-^h-.'*" 

tì Ò -HJB A^ 

Padova 4 Novembre^ 

$ 

n 

I n II ii.ii a i I I iT'i I I I • I l 
«Ai.-vt 

• - • h 
• ^ 

contanti L. 
Fine correr» le . . . . . . 
Fine projsimo. . . , , » 
Genove . . . . . . . . . . 
Bancyj "Noto , , * . . . ; § 
Marcile ̂  . . . , * . . . . » 
BancheiNfta'O'a.ili. , . » 
Banca Nav:.̂  Toscana . » 
OredìwO Mo^ttìRt'e, . , » 
Oostruziopì Venete. . » 
BancliQ Venete . . . , » 
Cotonificio Veneziano. > 
Credito Vonoî o . , . . , . » 
Tramvia Pa<^ovano . . » 
Guidovia . . . . . . . . > . 1 

91) 35. -

70,25. -
• S l25. -

. 203:Si 

1155^ • 
1021 
280 
370, 
203^ 

•' 245 

80 
L I k K ' 

' / , ' • . • 

nH<rifS^ Hm-fi . .̂ i |—ii /^^IH^tr r-nwrf^ . r ^ ?*^sr» '* ..«S!»-*-*ft5BmH 
=Ki 

M 
Bono Concialdi. ma dì lui diremo con 
pi#^àgio. 

§j^s8^)Ca/^^^^tó, ìllavoro.forse pi4l 
compVifÌ%|5le •Bì^^scitòÉdalla mente 
prodigiosa del Sardou. 

:.ai 'éó&tta|>o. clai3 f ia rè . *-. BolletHV 
tìcio moltìorologÌGo del JVeiu York 
Herald ; 

F' 

e II Nm York Herald annunzia che 
^.;^ii7i|•V? * " • % » ' > • • ^ ' • i W , V . , ' • • ( • ! 

un ciclone'avent^p SUO centrò v^r 
so HalifrtK,|8t dirìgerà probabiìmenio 
verso il nord est, co|tjgglmido al sud 
!»• via settentrionale dai vapori tran 
Ballanti ci » 

poono e Fonte S. Leonardo, un porta
monete conte^^^jie L. 35, parte del' 

m 

••J:'': 

frutto d e t » W f l 3 t ^ ^ V u n . me^H, 

.4. 

- 1 -

-r-

. - • . ' - • • 

ciò telegrafico 'di Padova oltre che eam 
sere in una posizione fuori mano ha 
anche U sventura di neh avere al 
insegna che ne additi la ÌooaUt|if 
ppichàèe co n'è u # è cosi, p i c e i » 
cosi indecente che è impossibile rile
vare dhe cosa porti scritto. Sarebbe^ 
quindi necessario che sì provvedesse 
affinchè i ftìroatierì non trovinsì seon^pre 

'onesta persona che 1* avesse tro*# 
vate farebbe oper^altamouta benefica 
recapitandolo presso il nostro ufficio.* 

^mm mt'^ù. •̂ „ Bernardintf̂ «^è'i!i't'ra • 
in una Trattoria e chiede dello 
èotto. 

Il gurjono repiic^: ^ Lo stracotto 
ip; abbiamo, ma è poco cotto!... 

/Nola giornalieraj 
Il tipe morale dell'ijomo stanco dal 

lavorò vi è dato in ,qu&Bie quattro ri» 
ghe che seguono,ideÌ Manteguzza: 

e Una specie (ji ffemito lento UntOj 
•'Una specie di òifSWatto'nl tiepida vì> 
,.^m per ogni .^s^ala^tettan^jfeì* e iu 
quel fremito, 4n MaUIonda ^?^ che U 
natura ci nascondu la sua opera di 
rìparaginne, il suo lavorìo, con cui* ci 
prepara a nuove ftìticho, ci dispono 
Illa fatica dejlMadomanl. 

« E l'iiomo stanco non si cruccia 
al dubbiò di teorie'tigitatriol, non si 
tormenta l'anima con fAntasmì iinftma-

ifiarii ; e lo imbeve soltanto, ua'^ln 
Ì Ì i i ; . . J^ pr^fo"da compiacens^j 

quella di aver fitto il proprio dovere» 
qUoUa dì aver lavorato^^di aver ub
bidito alla voce potente della natura, 

I che glJiidicéVa : La vita è un lavoro ; 
tjjPVbWi viver molto, tu molto i a v o r i » 

u « f * i - ^ ^ - . . i 

Die giorni d'un al a 0 
4 

Àppreiidiamo con dolore esseWluor-
^^t#"Ìh^VtÌrézia la e^ra dìiraWirin^brje! 
dopo breve malaltia '̂11^^93 anni la-M-

ar là-^€7edrau i|cnora 
• • - - , -

lAl figlio, amico Viostro óamsimo, 
cav. ;!^^pardo, e a\ f r a t e lU . tó^Wlp ; 
le nostre copLipglianzo sincere è sen-

litite per la dolorosa perdita da essi 
fdtta. 

I 

i 

X D X A X J Q O Q ' -. • " IIÌT 

Gineìsra^ ragazza dai 1 2 i r i 4 annij 
di modi aempliui e contegnosa. 

Marianna, dai 9 ai 10 vispa, e di 
comiche gravità. ' " . 

Gemmai dai 11 anuì^^i-12, saccente 
6 Dorlosp. 

i 
'&:y 

Lit 

W Gimv, Vedrai, vedrai, Marianna 
^ [ ^ I se lUon le dico un bei ; no I, 
rhiaro e tondo, 

Mar. Eppure, quando questa signora 
Laura ti proporrà di recarti in quel 
tìuUogÌQ nazioìiiilo, dove dt̂ ve andare 
Gemma, per divenire anche tu una 
donna distinta^ oh... allora .non , sa
prai dire di no. £ i t r p S M o m0^ 
r ane sai, Gomma mia, jlv^pensiero dft 
'" 'oviìrci fra qualche anno in una città 
Japytiì'iuo di Itìtituti, vi«itati da per-
i -Eie illustri.,. 

Ginev. 0 ilivontare la direttrice doì̂ * 
Talegrufl, delle Poste e la PreeìdIOT 

d i e S£^»cHzOTlWdelle conferenze 
par le sooiotà operaie.,,. 

Mar. E sempre insomma col. pro-f 
prie nome, come questa signora Laura 
che dovrà visitare la nestaia scuola,, 
le bocche didiutti, ed ì giornali. 

Glnev. Tutto ciò mi seduce. Ben-
* • ' • ^ 

che iHiOJtro comune ne abbia con-
• • • j i • 

ferita la peneìoiie per tre anni, io la 
irijfiuncierò. I miei genitori mi'^asciano 

^Pera'/in cÌÒ,̂ solo, m ^ , M ^ ««4>A 
^^ghaJtcòllegio di questa slgifiò^Mswa,, 

mi moleWta. E voi tutte poi I..., Ma la:, 
nostra maestra, che ha tanto cuore, 
0 vede le coeo molto più in là di tutti ' 
noi, sai che cosa mi disse? Ginevra:^ 
pensa che la donna ha una missione 
elevatissima nella famìgliai^p^pTOS^ 
se tu riniitili alla ponslono, quel de
naro va a costituire tre doti di po-

^ver« epose che ti benediranno tanto, 
^wvnto certo non Io> faranno le tue 
future allieve dì telegrafia e dì gin» 

mi 
^.-' . t • - t 

L. •,1 > - i i 

Jl/ar. Io ti ascolto col cuore gonfio; 
quelito pisrolo sono bollo, bolle tanlol 
{commousaf. 

Gtncs), •— E mi hanno fatto ap
punto ^lenHare molto, e blinderò una 

- ^ • • • \ _ i j j _ _ _ l ^ _ \ - - r - i - i - - ^ ^ l al 

'•à 

donna,di mp̂ ( 

^ l l p ì ^ n e i r rM^lMl^. Sai, Miì^n^ 
na min, godo già la gioia^ di vodepeé 
quelle tre eipose ftttte ricche du meo 
mi pur di enlrury nelle loro boi lo ca
sette riiiide e ripiene di luoe,e?gUBtr» '̂ 

wAÉ^i^Q le modtìî te st&DtìUetiUi 
> A 

grande contentezza ,pensando, ch'io 
avrò preparata quella gioia. 

Mar. liiiiiih I Ohe^ poetéssa I... 
Cinev. Sì poetessa ; ma di questa* '̂ 

santa poesìa che va al cuore, o per
dura {con cntusìcmmj.. . ^ 

Gem. (Di dentro). Maria |^j^i^.g |5 
ra*? Venite, venite? 

Mar, Gineu, Che c*èl.>;, 
Gem. (Di dentro). Oh non avete ve

duta iMspettricel... E andata in Mu-' 
nicipio ; tutti la ossequiavano come 
una santa.., (cqn ammiri^^^^MJ, 

Mar, Ma fa miracoli questa donne^ì'̂  
Gem, (Miracoli nô h.f non ai chia

mano con tal nome le opero del gè 
nio. Ma la illustre signora Laura $ 

elevata che ò pro
prio uP'f eooato, dico mio frat|Ìlo che 

JsMÀtìW'i*?%*^^P«'^««'°^nche per 
' l e donne, questa ne mariterebbe 
tante. . ^ 

Mar. Che ne dioi Chnovra? Stai li 
attunita 1 ' 

GmtiV'Attonita ?... no corto, sono* 
piuttosto stordita dWfthto ehiasso. 

Gem. E vorresti Ibrao^fédellà fon-
-.-r __- ' ,L i_Y^ ^ : - L 

datrice del Ctlllegio Nfiìonale, nel 
quule io (mtì'erò presto, non se nef 
|)urUiìtìo?''/co)i alterezza sdegnosa/. 

Mar. ili aduiiqu#^ifh vero prodigio 
% e | p collegio V \ 

Gém> Una niliiiavigliWI Dopo tre 
(inni le giovani osnono MuestrosTele-
gruiÌKte, Aio, Piaaiiito, rittrlci, Fur-
maoititu, e parlano diverae^fî linguo, ed 

r , 

npjnendonoPayginuastioàiì-'PóMU que-
^^n &<^h poBBQuo passare al Liceo 

Femminile e di qui uscire dottorei^fQ 
addirittura! • 

i^im; 

MowcMSiljro Venerdì —* Fcisi /P. 
di Milano matemàtico e fiaVco 
celebr^e»Ml728 1784 .^tS^-iC.^r\o' 
Borromeo. ' 

^ • - • - • 

W%»w^mnhw^..L§ahato^^!!»^. Muore Co-
rio Bernurdmo. di Milano, celebra 
etoVsco. 14591519 — > . Klena-

Uri'ìiiportahte pubb|lò8?ione è quél-
la de» c|ten"ello Gioapay^n^,,jonnet 
(Lo :$hàróo di Ganbalai i\,^.pagna' 
vacca, episodio storico del 1849) cjita 
coi tipi Az7.oguidi dì Bologna. , . 

il Bonnét'che ebbe'tUntà i^art'e nèl-
ro|;i|)|a di salvare 0 . Garibaldi ci narra 

^ f 

^ f e E tu ;<iì avùì'i!^^^-vmmvpì^ 

ete, belle coseì?,|̂ :^;/c5n ingcnintàjp 
que "i 

- ? 

gerló; ma per verecondia, la niaostr» 
non vell^|ipp^ur© direi il iaème di 
quel libro, essondo dì quelli che noi 
non comprendiamo ancora, e che fanne 

Gem, Io flcèglierò la letteratura, arrossire anche le donne so pur lo 
perchè mio ^fratello, essondo collabo
ratore in diversi giornali, potrà,, av
viarmi faqìlmeQtLalla orìtipA.. E U O W 

gUerò 4«9ila drammlticak/Érao'tca- ! 
mente/, 

Ginev. Bada che quando sei nel tuo 
gabinetto Capùezzato di verde, colla 
luce fioca di una lucerna, che ti piove 

« 

4-S 

P 
quiet||p^?nte s^i fogli, non, ti giunca 
Ufi autore audace, o, un artista liberali 

^tino a chiederti conto delle sue cri
tiche {ironica/, 

Gem, Non ci metterò miea il mìo 
nome: ne h^ Sta uno siinbolìco, oo-
ine fa la signora La^!g|... /Cfin gra-
vita}* ', t 

Mar. Oh, atipHtHto, me lo sono di-
manticatòj lo lo ricòrdi tu Ginevra? 

Ginev, No; sai pure cho là mae-
'̂fitra ci ha.i^regate di non parlar mai 
dì quel libro 

il/a/% Eooo, qCèsioMi aombra strano, 
anzi so debbo confidarti il mio non* 

^ I 5̂  i j ! • * , 

feBìoro riguardo a questa proibizione, 
vi dirò cho quasi soepolterei la no 

'̂ 'stra maestra un pò* invidiosa della 
fiiguora Laurà#Plr*chè proibite Itt let' 
tifli di bn libro scritto dr una donna 
© por la donna? 

Gin> Miirianna, il tuo sofipotto of-
fundo la nostra mueatra. E .\ ha croi' 
bito quol libro non col direi non do
vete leggen'lo poruhà non dovute leg-

l^fcrtfe. 

ki 

loggesaerp da sole. E^^oi la nostra 
maestra dice ^r idice chèè più bella 
opera.«eoceorrài*e un infelice occulta-
monta che porgere consìglio a cento 
cori grande chiasso. ' 

Mar. E pare appìirìtò che il libro 
ideila Ispettrice eia di q^tjlU che ten» 
tane con la descrizione del male de-

tìiStiare ribrezzo, metCfifdolo'lh^Wrnodo 
^otto gll̂ iipc'chi dl'chì noh vi lasole-
robbe caderesopra neppuregli sguardi.^ 

Ginev, Eppoi la nostra maestra ci 
p̂ f-ìMpPfl cosi bene col dirci : fan-
oìuUo mie, voi per recai vi a casa a-
vite due strade: l'una, quella della 
pffiza, fillcìa'ta, pulita sulla quMe 
tutti vi vedono e possofto iavver-
tirvi dei pericoli; e l 'altra Una 
Btradicciuolu fiiugosa, naycosta dove 
potete facilmente soìvolare senza chti 
alcuno vi^vllt. Dunque scegliete la 
prima, e alla seconda non 
tecl neppure. Invece la Ispettrio» 

iiàel liuo libro parla delle donne ohe 
vanno per U seconda e si inzacche
rano lutto; e così malconuìe le me-
^yfv|yÌ^ piazza dtìoUmaudo e cemmo" 
Vendesi. 

MSH Ma guarda che queste coaelo 
capiBuo anch'io, e mi persuado pro
prio C.i% è iuuLile tìurivore un lìbr» 
per diui dellPooao ohQ noi non dob
biamo capere. 

•MS^ 

l'A 

'=: 



. 'T^. '-" ' ' ' ! 

con stile facile o chìaroglì episodi dP 
^^qufli saWitmoiito flao alU ,̂ morie del-

rAniiiU ; G lo stilo fac|^'e vlvaca a*, 
.cqitlata maggiore pregS*ne\ linoitÌB-" 
simi aneddoti di cui quelle pagioe 
-sono irto-- : | « ^ r ".: , , . S ; 

Pochi libri poaaono riuscire tanto 
iutertìssimii coaia (i'aeatiq il cui autore 
narra eventi di Ólifcptìò dire, pars 

• mctgna fai assiemeTOff^aassìmò eroe 
dei n'ostri giorni. 

t*opu8colo contiene pure i) fac siî  
>jni7e di tre latterò di G.Garibaldi ed 
una di Giuseppe Mazzini. 

• . 

Col 13 novembre vedrà luce in Rima 
un nuovo periodo popolare dal titolo 

di Secolo Illustrato' 
I Direttore sarà l*avvP^^«ÌRÌ Mar* 

catelli già reduttore d^lla Tribuna. 
II nuovo giornale, cui fin d'ora au* 

guriamo prospera vita militerà fran* 
, aacaente nel campo democratico. 

La WmQ' Vallala!' di MUtnMaon 
recapito anche in Padova, Via San 
tontioj fca le tante pubblicazioni fa 
avanisàre anche quolln del Ditionarìo 
Enciclopèdico. . , . , 

Abbìaoae 6 0 t t « ! Ì | i f^H W 25 
ilNiBi^el secondo volume con^ cui si 
giunge',assai avanti nella leitora ^i. 

Nei ^ che ne' dicoiÀrào molto bona 
. tlitìfé jàUr^ voltéi torniamo a racco-
snandàrequest^,pubblicazipo©col con
vincimento che essa 8Ì» indispensabile 
nello famiglie e per gU studiosi, stsnte 
lèi ricchezza ed esattezza della ma^ 

i 

Aggiungasi che splendide ne sono 
le moltoplioi ricche iilustrasìonl. 

Giosuè Cardùcci, sanPìnaugurata do 
menica pro38Ìm|,^per cura di un -cò" 
mitato cittadina, tina lapide sulla casa 
oye li à c q u e i forte e gentile poèta.* 
. Cinlislt'^xkSmlffl.—^Presso Napoli 
un contadiho della età dì 97 anni, 
sali su di%h sasso pQt cbgliere ghiaa-
de da una quoicia ; ma, preso da ca 
dOgiro, cRdile';bittendo la testa con
tro ótma.. pietra e mbrl per commozione 
ce^etìrkle.^ -^ • -•-•/ - - ^ 

• - 1 , 

S^li ^cl i l t tvi étti frasa* — Nel 
registro (ii matricola nslla pro^noìa 
'di- Maraahas (Br; sile) sono s|ati i-
scritti recentemente 203 schiavi ap-
paftenenii'ft' diversi ordirti religiosi, 
di otó lÌ^^aUMrdine4ll Oarmelsta^i'^; 
46 all'ordine della Qrasia. 

Ironia della, parola I Quesl' uUimo 
ordine' fu istituito specialmente per 
riscatto degli schiavi, 

Nei cdomento in cui U scMrtlÙ 
sta per essere totalmente abolita net 
Brasilo, in culi piantatori gtessi si di
chiarano diaposiì R rinuRciarvi fra 
breve, papa Leone rappresentante di 
una relìgi^i|^ che predica ai MOndf>, 
la fratellanza, tollera che il suo clerou 
poKssda ancora una prupriutà umandr 

Cnfò agiì@Va C a l i f o r n i a . -^ A 
• 'Berlino si', è.-avuto nVti'gm tìolu sco

perta neUe.colonie tedesche del sud 
ovesr deUJArifl^ di minie i ie^ | : lM 
di grandìB estensionei'^^deU^^quali il 
comioissarìo imperialo ha preso pos-
SeSao in nome della Germania. 

IioaBg©wl4sa. '«""̂  Ift''i#^lAnna' d'tf 
Sape, provincia di Mìnastìeraes (Bra» 
Bile), à morto ooh 114 anni di età un' 
^ii|4'^'^'*^ '̂ ^ nome Pedro Àlcatarfi 
Freire di Puz. 

Malgrado ì 114 anni quall'uon^o a-
la mento sana e la Ulta buona. 

Sulla questione del canale di Suez 
il governo pubblicherà a suo tompo 
ì documenti diplomatici concernenti 
le trattative fra la Francia, l'Inghil
terra e l'Italia riguardo alla conven-
alone che dovrà essere approvata dalle 
potenze inloressate. 

Da fWata, convenzione risulterà 
come vennero garantiti gli iri|eressi 
italiani, onde riguadagnare là perduta 
influenza in Egitto ìu seguito all'er
rata politica che fa sogvuia dal 1879 
al 1382. 

« • 

ha Riforma dice che la taéfta mili
tare rìSp;hdé-alle necessità del teso 
re e ad uh principio di giustìzia di
stributiva. 

* 

Secondo U nuova logge sulle Btih-
che, il corso legale cesserebbe per 
tornare alla «ireotazione fiduciaria. La 
Banche si obbhgher.ebbero a ritirare 
e tìambitìre 340 milioniW biglietti dì 
Stato da 10 e 5 It'ro. Perciò .si aumon-
terebbe la moneta d* argento, Sii isti
tuti non aumentere.hbaro l'Òàpitalì né 
la riserva e pagherebbero sui 3^0 mi
lioni una doppiti lassa di circolazione. 

/Agenzìa Stefani) 
IWcw ¥<»rli, 3* — L'anarchico 

Most inviò in Germania un opuscolo 
invitando te truppe a disobbedire in 
caso di guerra franco tsdesca; inviò 
'pure in Ffànciu dei consigli ahalòghi. 

C a l v o , 3 . — Le ultime notizie da 
•Wadih&lfà Segnalano la presenza di 
2500 deryii^ci a Sarras dove vi si for
tificano; aPtri 3000 si trovano tra Sur-
ras e Dongola. — Si rinforzerà anco
ra la guarnigione di Wadihalfa. 

Coso d i So»*&la 

% f * MA'» riE:# 

Le iscrizioni sono aperte e 
si ricevono ogni giorno dalle 
9 ant alle 4 pom. 

l W l - T » l ^ l -
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L'ispettorato ferroviario propara il 
regolamento sulle sovvdnsioni per le 
nuove linea secondo ;l%legg9 del 1887. 

Scsuilli^sB, .1. — I l consiglio dei-
ministri tenuto iBFJftSotto la presiden
za di Milansi^dMÌae la scelta dei do* 
putati dellii Coróna. 

Vennero scolti ^ liboraU e 16 ra
dicali. 

La Soupioin^ sarà co^ipcata a Bel
grado e non a Niac^ij,Jfa il 20 e il 27 
corroute. I, lavori delr assemblea du
reranno probabilmente due mesi. 

fmZk FORZATE ^ I44t 
TEATRO VEÌU)I 

T. 

Ì^^ms&kmt<» e o a vm^ 
: I 

'®a?tì per oggetti di Ciìirurgk à^^': 
tÌ9tioa,;pBr denti a danti 
«d aìtrs composisione. 

\ X.A. DDITTA. 

^Venné sottoposta alPàppróvazìonedel 
.̂ gl̂ yeiioo; la convenzione coU'Austria 

stazione per^reivdere ^^^...^^^^^ 
di Ala. 

' • T * « 

? 

m 

^ I n , «©ftèr®. -^, 
^lUggilbo nje|,,gìàlrtli di CatMfti.^h# 
i'altra eera entravano all'Arena Pa-
«ini, ove c'è una esposizione di gìo-
ciittolijVaifii individui mftfiomettendoli, 
ciìTà Bensa di eaaminafll; 

Hadarguiti da uno degli espositori 
fratelli Auterìj ripresero insultando. 
Ì)a questo si passò alle mani, quando^ 
essondò accorso il signor Ooco per 
«ietterò pace, s'intese da Itì^ dire;: 
Sparaci. 4 . 

Im^Àdiatiiimente uno dei giovina^ 
stri tirò una revolverata al signor'^ 
OÒco, òhe fìngendosi ferito buttossi a 
terragÉÀUri colpi; furono tirati, uno^ 
dei quali feri ^^Itvemente l'Autori 
alia gola. 

Accorse coriiggiosamonte un inser-
\'.Gnte0àfft)rrò il feritore e .malgrado,*; 
fosse assalito da cincfue fiUìvidui .e 
malmenato g^ifemente, lo dl8Bri|i§ è 
non io lasciò,'finché non giunsòroiè ^ 
guardie. Un altro della combriccola 
fii anche arrestato. 

rr?i.A#Eitìtra8antft (pfovìnoia dì Firen-
29) ovò ebbe l natali 52 à M M r sonoj 

r 

: é r a i a l l 
e 

( l » a l 
L'altra sera colpito da impffiviso 

accesso cardiaco mori 4i Verona Tono-
revola T'irellft dopututo in Lognago, 

Net maggio 1880, quando l'avo. Ar-
^|igos8Ì, fu nominato senatore, il cà-
valier Tuy| |a fa e l e ^ ^ d ^ p t t t o pel 
collegio d'Isola della Scala. Si ripre
sentò "nelle elozioni generali del 1882, 
nella Usta dot S.* collegio, ma fu 
Boonfitto; Prese la ^oa rivincìr^ l*an« 
W 8corso,"nelle olezioni generali^ ^4 
ora^riuscito con grandissima maggio-

•M 

i l urif Makenzie.in^ftftri ietterà iin-
dirizzàta al prof. Oertel di Monaco 
(Baviera)'dice ohe non sarà possìbile 
profitìQ^iarV ; un giudìzio defìnitivo 
sulla oìalattii che da t%yo tempo 
travaglia il principe imperlato di Gsr-
«(ìania, se non verso la fine di gennaio 
1888. 

* 

* 

i^ 

w Gem. Eppure, mio frateUo, cWè W 
m̂o pubbUcisift, \i saprà più lunga dÌ | 
noi dutì. ha scritto tanto sopra que-
Sto libro, ed ha ricevuto una lettera 
^1^"^ dell'Ispettrice, od^il, perju|S80 
<li fiirle una visita. Sa voi leggeste il 
dialogo di tnio fratello oon quella di 

•fi 

Il primo collegio :dì,Ooo)oò oon-
.̂ l̂ ato pel 30 corrente per reiezione 
'•"ri^depùtato in sostituzione del com-

rito generale Giudici. 
iplifepaolo Carcano, ex deputato 

e.sogroyino d^i^^^^mera ;di fGffm :̂ 
mercio è il candidato liborAH';^!! si** 
gnor ' Francesco. Ambrosoli direttore 
dalMralicio, è portato dai moderati. 

^alegrafanò^^^da jPa.rigi, cjie tfhftie 
il secondo ^elltìgrinàggip, che partir^ 
dà quella città per Eima il*7snovem-

re alle'6 1(2 del mattino, sarà nu-
inerosissimo, in vista anche delle spe
ciali attrattive del viaggio. 1 pelle!-
gririi arriveranno a Milano per la lin|.|, 
del' Gottardo il giorno 8, poi visitò^' 
ranno Venezia, Bologna, Loreto, e 
giungeranno a Roma la sera del 13 
novembre. Ripartiranno di qui il 24 

j ©, dopo d'RMor vfsitalo Firenze, Pisa 
e Genova, ritorneranno per la vìa di 
Ventiroiglìa a Parigi. 

Dkjnienica arriveranno 400 palle-
grihi americani. 

Uer l f tno, 3 . ^^L'imperatore ha 
dormito ubbaattiuga bone; non senta 
più dolori. 

HorlliaO) 3 . -̂ 0L*.imperatoreii(BÌ>:̂ ^ 
alzò a mezzodì. Alle due intese il rap
porto del capo dei Gabjnottomìlitifl'^ 
e ricevette poscia RAdolinski che pari.,, 
tira prossimamente per Sun Ramo, t 

Èi^M Momo, 3 . -^41 Prìncipe di 
Germania è arrivato stasera,; fa rice
vuto dal sottoprefetto e dal console 
di^Germania. 

ÌPiarlgS, S. — Secondo un tele-
grammaU^ Berlino àySo(eil̂ f̂tS f̂WO 
delio Gaar alla corte dì Berlino fa ah'̂ '̂  
nunzìato in vìa diplomatica. 

Lo Osar pai'tirebbs da Copenaghen 
sabato «^iWdl? 

sita ÌB Via S. Apoloaia l T " 

% V V 1 J 

essersi ia sua estesa Clìenteìa dì 
provveduta di un copioso as 
.mento dì O a i M e l l l 4il C e l i l a 
%per Signora, ùTuma novità di Pâ ^ 
r ìg ì ; honcbè P e 

V 
• - \ 

CsaRiiicira fr@ii»^€?iSO 
I - > -

n ( M 0 8 | l r ì d l i s p a e e l ) 
• : * i 

^ i - i ^ -

:l̂  

Stinta donna.... J^Hfg l i l a t e n t i del-
VUnìvorsìtà ne furono innamorati /con 

Mar, AUora^^ji mariterà presto 1 

Gej^, Ma tèH è piuttosto vecchia.* 
%mi sono innamorati del gahìo^iU^^ 
'̂idea di questa ceffbfl'donna (acca-

hrandosil, _ V i 
Mar. Ma se lo donne diventano 

ftuttij così allora che sarà dì noi gio* 
ì̂ aimtttì? 

Qinav* E perchè 7 
Mur. d bella e qttosta dòrinr dot-

non jìon&eranno che a com
porre llb'ri e studiare chi ci alltì'> 

' ^ • • • 3 1 - I " - I l - - ' ' * 

— . M- i\ 

,-:r-̂ . 

"̂̂ "̂ •'̂ Ivifi 
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("^ìmv. No» no, Marianna mia, guarda 
qiicll'eletto uditorio «hf^t i l ì f della 
Giostra festa; egli oi atn». E tutte^ 

mamnde che gioiscono dei ho* 
l^p^rionfl sapranno ispirarci in noi 
tenore fnnciulln l'amore alla famiglia, 
^ lo uoBtro maoiitre educandoci la 
'̂ î tUe ci ingentiliranno il cuora ri-
^«Igendooi il pensiero al modeftQ 
îmj;itQ Je quali loro s ì 'Wl> sentite 

*̂ ''ì̂ Of?Uoae..., e paghe del piccolo faftt-
''mnno die quofiio eletto uditorio sì 
"̂ •̂ niiìiiicquo conuodorci. Sì, noi avre* 
1̂10 fiUEnpi'o delle mua)mee dello muo-

5 

stré^ohe sapraMo rimanere donnina 
peripireiiararci di questi lieti giorni. 

Mar. K tu, Q S m a , che ne dici? 
Gem.io sònpgiàuna donna di un'al* 

tra epoìca, e non vi-;̂ po3ao opmpren-
"dere. Entro nel collegio ed uscirò li' 

%or^./it»^6rotóq;.^ 
Ginev. E noi, Mjiriaiìha^hoi ;^i|iOT 

•Tomo in famiglia, foli òr che ì nostrl^^ 
paronti talvolta ci aramorfiscano dei 
pericoli, e ci jitengano legate con: 
quella catena dì rose che sono gU 
affetti (con conimozionej. 

Mar.,Si,' sì... perchè se domaiii. più 
non udissMià voce di mìa zia, che a-

: ' ' ' • 1 J I 

morevoie QQÌ richiama da qualche pe-
ricolo, e'nbn la vedessi pia a sorri-
dormi, e iinpaziéntirèl, io mi sentirsi 
sola abbandonata e piaugerei* Sì , . , 
GÌ; voglio esseré^'seciipre cosi legata.;.n 

Gin&v* E vivere in UQt̂  àWchÌaj||j-
atrettìi dbv& ai sentiamo tanto fl(8i 
porche siamo sicure clie tutte ci sor-
vogliano con alfetto... e pensano a noi, 
Gemma.i, Gemma qui, quì^ stringiti^ 
a noi un solo m^^meiito, e alza con 

^0| i gli occhi e guarda... pàifda... oon 
quanta dolcdzsa ci ascoltano... oh sì, 
si ci vogUono t(Sni,o bobe! E noi#io, 
sentiamo per questo tremito soave di 
gratitudine... d'ufTotto che oÌ suscitano 

% che a loro oiTviamó^in contraccam
bio del 1if^^.qh© ci concedfjpo (con 

^iencrez'zaj. 

isiìm ,̂ 4 nov., ore 9iO ant. 
fa pùblìcllò l'organico dei pro-
" " M delle ècaoÌG tecniche; presto 

sarà publicfito il rufl5 dei provve
ditori. 

r » ' I l generale Viiìani sarà po
sto in disponibilità^; 

c=: Il Diritto biasima che siasi 
permesso aUJambàWèiata inglese di 
t eca r s l j n Abissinìa pSrchò se ne 

"potrebbero avere tristi conseguen-
W strategiche. 

= Inaugùrandosi^^lì studkiiiiì-
ver^itarì fu vivamente appìaudito 
nel dìéQ0jrso inaugu^r^le il profes-

^sor MpIescQtt per le sue allusioni 
a Bx^urìo ia cuii atatua fa p à W M i 

; gli applausi continuarono 
a strada. 

^lolKn^^T--

fes3H":^"v 

^ i , 3» - r CatT^pra. Apresì, la 
discussione d.̂ l progoùò di conversio
ne OT 4 pe^gOlO. 

AUain Targè aooetta Ili prima par
te del, progetto ma ne r i |p inga^J | 
seconda, perchè stabiUace un prèstito. 
Domanda il rinvio del [irogètto nìla 
commissione del bilancio. 

Houvier combalte il rinvio; respin
ge, pure un emendamento dì Btynaud 
inteso a convertire il -1 e l i3 per 0(0 
in ur̂  4 per 0(0. • ^ 

Baynaud ritira la sua proposta. 
Pichon dell'estrema sinistra la ri,-

prende. 
Bouvier indirizzandosi air estrema 

•sinistra, la invita, a interpelliire ìì 
Governo sulla pdUtìca goii'rale ìnvec» 
di trasfoWate oo8yisjpft''ft*'̂ s<'® ^' ""* 
discussione fìnanziaria; dioe che è 
pronto a rispondere. ( Applausi al 
centro)^ 

Bouvier aggì«n|*è che la con#nzio-

morio à destra e all'estrema sim,sb'a.}^ 
ma ftU'à entrare nelle casse dello Stato 
160 milioni necessari pel nostro ar
mamento sehza'aumenit^^per gli oneri 
dello Stato. Gbiedd formalmente che 
la Qâ Ĵ e'"» W S ' ^ ' '' P*"og6tto senza 
mcdìTùazioni (3^;p?aHsì ai centro). 

Si apre la votazione sull'emenda* 
mento Pichon {Viva agitaìi^j^gX. 

genero,. aij iòl |«^ w e l l i R l t , i^ ÌB 
K I , ecc. Applicazioni pasaamanl6 
rie, l^l^ii i i ie, M a s l r l ^ 
e assortimento di I ^ a n l e ^ s 
é l a l g l i m . 

Si appronta in !94io 
que mantello in peiliftcia da S i 

;nora e da Uomo, con rìduìsiottè 
eì suddéEl a prezzi da non t e * 

mere concorrenza. . . . 

- - • 
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F, ZON, Direttore respomahiìe. 

- - r --

Per ie fanciulle e pei fancìnlU orcr 
affatto aegarate. ,̂  

Si possono Uberamente visitare 
locali i quali sono aperti dalle? anU 
alla meszanotte.. * * 

Ai sigg. Stùd^i^i le. massimo filli* 
lìtasionu 

Federico Cesarait^, 

é^ 

. « • i r i i l " - ™ . - » * ' 

A. i >;* U^ 
. . - L . 

^ • ^ ' • Q ^ ^ - -
^ 

Allievo del Prof, di Denllsticla air tlnìî arsilè 
il Vienna D.r Solisi!. Giacer 13 anni 

Assistente al dentisti AGcadomlc! 
D.r cav. Sziitz, Virasfly a Rolrn la Vìsniia.. 

Specialista per ottoFaWre di Deati 
Applica, Ugnil i e W e i a i l t ^ 

conda Ja nuova invenzione 1 
dolori* 

^^11 KlroanUatikl 
Via Arena ÌÌ.B2ÌB vicino la Dogmm 

IP 
: :=iv-^ 

• ^ ^ 1 ; 

M a r n a t a p e i * a u i l e l & l i à . 
«sIlipMitela. ' 

Per le trattative rivolgersi dì 
rettamente al Bacchiglionè. 

e 

?.. 

Oulu la tota 
Es sesse. 

lllo4^MSi, 4 ore 9.20 ant. 
' ' ' "• r * 

I l ponte di Spìlàmberto inau
gurato il 2 ottobre p. p.* veniva 
travolto dalla piena del Panaro. 

Crolhtrono cinque delle nove ar
cate. Nessuna vittima. 

Danno #10 ICD.Cm ; 
; Seipo dà la cc^lpa alle modifi-
ci\zìòni introdotto M governo al 
progetto prìnifflvo. 

niilàs3«», 4, ore 10,20 ant. 

leiri alMì^OTmltto di M e n t » 
fu collocata a cura dei superstiti | 
di Milano una corona votiva con 
tì^stri rossi ; sfòggio inutilè'df ibr-

te|i,;,,aT4Ìne p^iyfetto. F^fono inviati 
l l^ l^ t i a Cairolv e Grispì. I super
a t i t i andranno in massa allMnàu-
' ^ u r a z i o n é ^ y » Ì ^ u é ^ t t t e a Gari
baldi. 

:=: AirplTiciua ferrovia Toporalo 
*f>rìino Nesi)oU fu tpi^plto i a j k . 
macqhma e rimase cadavere còllo 
zìgpiim destrò^^fli^assato. 

= Luigi PireMi promossecela col
locazione di una corona ìUIa tom
ba di liovuui. ' 
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vÌ,ssli»o, di ittatavìgUosn e sicura uiUcitcia, 

S I yjaiNDK ZPIIBJSSO ^ U T T K I - K F A ^ H M A O S K 
Per aomande all'ingroRao scm9;re a îii Kanuaci» Valttamoiìica Ss Xn«ns1ii| 

di e, JNTH02ZI di Mli^nOfBolo propriet&riotì pi-eparutortì daU'JSortoisa-
tyloia KuUn, 

POP essure certi d'av«rlo goimìBiO esigeva sopra ogiU 
jwtueclo tft fltìgtitìuiQ tìrma; 

U vostro vcccìk'ìUoppi'cìtìi'O ytoì cnUi à lo(r»lnuuUo csuunto, v] protro m»n-
'lai'itìGii.ii pijioiìtflHfrt /l(iconi.4'otìaJ dirvi ÌJUÌUÌLO chi) HtìJìcà j)i;ifiiìi;ftBìeuto. 

^f0O' FfJrmaéhJi Ya?cd#Ìèt»Va. W t i f r o ^ ^ i . 
ìhyùm^<f0oviso}it!/h)ìiZultn èVCTftnunUotflì('ni-«'p,'VÌ^;^tjrrn;iionp<lelc;\lIìj 

ù fiuiJ«> jiwrsuuBi» chu U'overii molto favoro vrusiio U j;.ubb]ì>'0 Vi Buni',o 
i>t'v Amico 

MviHlasca^SS'^mtiHù issa. ^ Doli. U. B; OÙASSI 

TnrivRHUato,,.|d|rQ|id{vpiGuio por un caìlix ed «n.pioilo c.d pFfturito tnf|itì.j 
ogiU nmsAo pór-iibirarmi da tanto Bpftsimò. ricordi lUtìmanitìnwftiU^rtj MH^"' 
sontplon lìMivi) fioll -1 tri orili ebbi la BOddiaf;iEuu;ti di lìlieranui Jift'atiùda ogtti 

Tuptì^'liiUpremo dire per nuoi duiiho dì rÌcmjPfiî tj\iEa olia devo a Loro 
Siff#vi 0 t'Otroinieró )qaiJy^>'̂ t'<"«»i« «H imlitlitìu Viijjitoiio li,i,;̂ »HjMft uutliA, 
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Tedi avviso é. Faglua Yi-- Tedi aniso é. Piìgtna 
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IP I* : per r Estero sì rìceyoxìo esGUislvamittte presso A. MANZONI e 0» E Chorony 16 Parigi' 
presso A. MANZONI e C, "Via delia Sala, 14 — Roma, Via dtfflèti^a, 90-91 

e in Milano-
Nafpoli, Palazzo ifelclpio^?^ 
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IVF^I un astucio contenente: Un canjiotto,.con penna, 
M lapis, Wi vìge: fì^un bastoncino di gomma. 

Ji'^f/iawWìi 

dell'Acaorrente per !e quattro Classi Eteiuentari 
I • 

Per la I, • classe lDferlQr,§ 
idem I. idem Superiore 
Idem IL idem . 

- • 

idem HI. idem 
L ; ' • 

idem IV. idem 
• I 

.JVU. 1 quaderni sono di ̂ iS pagine. 
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. ^•Mignori Stu4<3flft,4el!̂  Scuole Superiori ch&.acquìstaao'carta, od 
aggetti di Wncelleriav^per Lire BUE sî ĵ egala uri elegantissimo libretto, 

.legato, in.tela ingtese, pubblicato in^occasiSiie dellav^posìzione Arti
stica di'Venezia lBS7:v.intìtolato 

• .1 I ^ ' 1 ' " ' • • ^ . . -, . » ; -

;wG.O Wit.nAii imnL^ ./ Ili _ ^ . ^ w ^ 

dei Cav. Eugenio Musatti. 
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DEPURATIVO E BINFRESC/VTiVO^J^DEL SANGUE 
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BREVETTATO I>AL K-̂ GIO GOVERNO D'ITALIA 

3DEX. :p:ae:E^ =©^3SÌ =E3STO _ 
*, M«ico sticcessore del fu Prof. aaSp^Sn-?!»© IfaflflftB9o;(^t Fiffnze. 

In boccette E.« :|U#»I cadauna — In Segatole (r-dotte m 

LA CAWM FIMNZE ÈWTPIÌESSA 
• - , 

pugm àuì W^^vot^'Ommio Pà^mó suo 
i|Q!%ìo sttW fiuccessore 

piriìi 

. ..^j 

'Sif^7S^S^-i!S t, 

j " \ 

' r i 

e* possiede tutte le ricette scritte di proprio 
Lso 2mf"piU;|l|li?:(*pcun)ento, con cui lo designa 

a; 8G4% a 8ineniirlo,,i^ati tò ̂ competaiiti .autontà^^ 
, a 4. pagina dei Q\oftì&h)j^EnncOj PietrOf Giovmìnl Paglian0éHixtiì coloro 

J^Sr^i&cotnente ^ falsasoente ì/antajio'questa sucuessione; avverte paretài non cop^^n-
ìiStrquesto legiltibijo farmaco, coirliti-o preparlfò sotto S nonr/e Ji Alberto Pagìfano 
hi 'ùime2-}pe, ì\ quale, oUre.a.nbn aver a'cùna areniMjcpì.defunto ^f,,^Girolamo^ né-; 
m^ì avuto ì'onore di esser da lui ft«,aa5eÌi^M»iM:permetta con audacja.%ej(|56.MAri,<ii far 

* • • — « ] • « » , * Vri M ^ « « i b * 4 

! * i i ',..:. 

-miM--v^y.f<iiem-i-'-- ^ . 

I . 

rai'l •m i''€mî i%T,'̂  ì^mwj ts^B 
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asportato il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla via Sanja,^Ìu|; 
N. 1027 rispetto ai Magazzino Ferramenta Morassuttì, riducendolo a*GàÌleriar 

l i -

Ila tr 
liana 
con libero accesso ad uso delle grandi citTà. 
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*«^y 

„ ^ j • * * v > 

LLE 
co/^wso delle Hr^omate e prodigiose 

i,ir.-

Pastiaiie h Balsaniic Etiorali 
c u a i t r » l e T I ^ S ^ l 

'*ti' 

u 

Si vendono nella maggior parte delle Farmacie. 
Prezzo: un sacchetto grafite con istruzione 50 cent, 
uno piccolo 25 cent, te Pastiglie sciolte 3 cent, o-
gnuna. 

In Pàdova alla Farmacia Trevi§g,ii Pietro ai Due 
Gigli d'Oro, e da Planari Mauro e'̂ Oomp. 

•ì 

m 
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Viamvona, i6 MILANO 
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I D I S E L a Z Ei IDI' 
Ogni bicchierino contiene J19 centigranimi di ferro sciolto 

AIIWI l lo sud!©» / ' -
J - I 

Egregio Signor Felice Bisleri MlfANO. 
,l#.EOttoscriUi, avendo frequente occasione di prescrivere il Liquove FEREO-

CHlNA-BISLERlu:non;'esilRno a dichiararlo un eccellente preparato omogeneo 
|j^l,o,s|g»fM^|igì^ s i ì ^ nella cura dalle malattie che addimatidano 

Puso dei rimediì tonic, e ricp||itonM)-^^Ik^^este \&mo Pure Corotirése le 
psico-nevrosi, nella maggior parte delle quali si mostra Ì!|(|i,catis8im0j perchè 
consentaneo all'essenzìaleloro trattamento. ,'* '̂ , 

Cav. ClSSaiIIE dott. VlCSi^a ' 
Direttore del Frenocomio di S»n Clemonto 

. ' dottor "C'/̂ 'IS'i;© CiUl.Sili 
Medic^flvèttbrr felRClSpedflleWi'ile 

^^^^^ù^^-^--^--< ' - ^ ^ ^ 
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SIJEISJQE in tutte le fo/rmom^'pasticcerie^ caffè, bóitlgliòrie^e-drogMeW 
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KiooriiTjen Pareco'hìi 

La China-I jarocho non o un;i proiiaràzìaiie bannle, ma bensì il,rÌ9aIt{^to ^Istudii e dì 
lavori,prò tondi, î chp yalsomJfl .sû ^ più'fttUQ-î ^ prèsorvativu ad 
un curativo <ìellò -F'e/̂ i'H Ì7Ì(!àr7ìii(((jnif2, terzane, 2̂ cT'7i{f;ìcjse,̂  ecc-

,:. constatato nógU 
rt* di StamacOf di 

tn«-j[>iJtife'î «r' B tli tutto i^ 1^'ebbri tenaci, ecc. *, 
Là CKina-Laroche FEBBTJd-INOSA ò fìpocialmejite ràdcòmamlate noJIfl C/OTOJ», 

Formazionedijjiclle,Av.emia/Jadralgiaj Langtiidezzaji^onBOQnonzQàìpartOjaposiiatczzafQCQ^ 
Paris» 22, r u e Droiiot , ad ni tutto lo iVmacio m I ta l ia , 
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Cfl̂ iJsiFB'o, Oppressisi Tése© -T 

. .^ 

• •v i ' 

m 
iBBiac® e t u t t e le m a l a t t i e nervose , sono 

W^gJ lMi^e l i i i rDédia iaÉ^M^rDiéd ia tW 
\ lol^^j.Baii^flBìi^yH'alglctB© dei Dott . Qg^O 

- i t J lE l t . — Es ige re j l .bo. i io di ga ranz i a 
in FRANCIA. . de lF f fmone dei F a B I r i c a n t i . ' 

F a r m a c i a Robique t , rue de la Monnaie , 2 3 , P a r i g i . ^-^ In Milano, da A. MANZONI 
A ' !• L.' ' ' i j- i l ' '^ ri ' . ' f I -l -'•- -.-US-I ' I p J " 

e C, via Sala/16; Roma, via dT'Pietrn, 91 —;:KB̂ ^̂ ^̂  Municipio, angolo via P. 
E. Imbriàhi,;27,e da,:tutti ì'farm^cisti.=^||n^r presso,PianenilJàiiro, L. Cornelio. 

deÙe parti rtispiray||ie,.,^aqnQ calriWPft 
_aH'Ìslante' e. guaritei mediante TUBI 
^Ì!ÉV¥SSEUR. /•̂ •. 

S f r ane 

:-:•.]/.;. 

jlJ^^Bfipa^iffigaaiMqg^jaiWiiWTOMfltìW^ ' 

b;^ :.••'••' '.'-

celiane. Maioliche, Ten'imUepz^Tappezzerie dì carta e bordi, Trasparenti con relative 

e forme e dìniensioni, Bottìcéìle pepû n̂fìm e.liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 
Rappresentanze esclusive e Depositi di fabWfiche;^^^ ed Estere. 

i%rossisti, ai Rivenditori, agli Éi'prccnti WffWi(3fi;t)s!i,^^^ Albergatori, 
gli Istituti pubblici e privati, ai Farmacisti, DrrtgHIèB, Fotografi, ecc. saranno pra-
ìcatì prezzi e condizioni speciali con pronta eseduzione delle Comtriissìonv.daip.Ma-

rosso situati nelle vie Ródèlla e Caheve N. 362 A B, 

Ai 

ticau p 
gazxinì per Ì' w 

Mi-'-^l^™^^ » 

ìf 
9 a s 

MM struUuf^' 
viiolcliro 

il lijpì!Qi:tì^OTa|is,|too del Dott. Giuf^^^I'pnìascbeck: l^ri^sìissl^ci 
'e^^ziqm'j^Qm.^McdatHe e ame^»! iBcr g M a r l r l a ; , con molle figure, 
hrsum gi'an danno alla propria ;:sa.lute, -^ LibroKutiìissìnio permmàm ^ donnM 
Sójft.pno per ,assaSatiOa2 j c ^ r e ^ C ! , per ÌMip«4e^a^a,. .̂ _§rî ^f«ì3la e saì^li^iih^ 
MÌlilfitliRlae- Cura radicaie anche per corrispondenza, stìnza. disturbai Al prezzp.tlj. 
L. 3 — presso tutti Jli&aiW^^^^dìrettamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Coi;|̂  
Vittorio ginanuele G 7̂ (Predigrotta) e anche presso rAmrnìnistras?ipne del giornalf 
Il Bacchiglione. 

•Hon piti aflidam\aì" cìWataniiW 
:J^!!}^::^-''-----^]Ì[^^'^^. 
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Tipografia dej Bacchigliono Corrlere-V^reto Via Tozzo Dipinto^ N. 3886: ^ 
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